
 

 

 

Deliberazione dell’Amministratore Unico 

n.  97 del  30 / 04 / 2024  

 

Oggetto:  Acquiescenza alla Sentenza del  Tribunale di Palermo Sez. Lavoro n. 1581/2024 nel 

giudizio R.G.L n. 1043/2021   promosso dal dipendente  A.        M.          per il 

riconoscimento di mansioni superiori, e conseguente esecuzione del relativo 

giudicato.  

 

Il Direttore Generale f.f. propone all’Amministratore Unico di approvare la proposta di 

deliberazione, trasmessa dall’Ufficio Legale con comunicazione interna n.001-2402-int/2024 

del 29/04/2024, condivisa nei contenuti e nella forma, di seguito riportata: 

Con ricorso depositato  il 04/02/2021 il dipendente A.       M.        , già inquadrato al 3° livello 

del CCNL del settore Gas/Acqua, ha adito il Tribunale Civile di Palermo –sez. Controversie di 

Lavoro- al fine di sentire dichiarare il suo diritto ad essere inquadrato nel livello 6°. dal 2019, 

o dalla diversa data ritenuta dal Giudice del Lavoro designato. 

Conseguentemente ha chiesto la condanna della Società convenuta, al pagamento delle 

relative differenze retributive, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria sino al 

soddisfo, oltre il pagamento delle spese di lite. 

La controversia veniva decisa con sentenza n.   1581/2024   con la quale il Tribunale di 

Palermo accoglieva il ricorso e condannava l’AMAP al pagamento delle differenze 

retributive: 

E precisamente, il Giudice definitivamente pronunciando: 

“dichiara il diritto del ricorrente all’inquadramento nel 6° livello del CCNL di categoria a 

decorrere dall’01/07/2019 e condanna per l’effetto la società convenuta ad inquadrare il 

ricorrente nel 6° livello del CCNL di categoria a decorrere dall’01/07/2019 e a corrispondergli 

la somma di € 45.370,39 a titolo di differenze retributive in relazione al periodo 

dall’01/01/2019 e sino alla data del 31/12/2023; Rigetta le domande di natura contributiva 

avanzate in ricorso; Condanna parte convenuta alla rifusione delle spese di lite, che liquida in 



 

€ 4.600,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA.; Condanna parte convenuta al pagamento delle 

spese di CTU, liquidate con separato decreto. 

In ordine all’opportunità di proporre eventuale appello avverso la predetta statuizione , e 

necessario attenzionare quanto il  Giudice ha precisato: “ E’ emerso che l’attività del 

ricorrente è di una certa complessità, implicante dunque il trattamento di informazioni 

complesse e differenziate e una discrezionalità di interpretazione delle regole e di 

adattamento delle procedure date, in quanto il rapporto di prova e il risultato delle analisi 

non discendono da una semplice lettura dell’analista ma da una serie di determinazioni 

dell’analista il quale si interfaccia con l’apparecchiatura, e che nello svolgimento di dette 

attività era richiesta anche l’applicazione delle procedure previste dal sistema di qualità”. 

Anche i testi chiamati, hanno confermato in pieno ciò che è stato affermato dal ricorrente 

nel ricorso. 

Di seguito a ciò non appare opportuno proporre appello, in quanto  si potrebbe incorrere  in 

una soccombenza che potrebbe determinare un aggravio di spesa per l’Azienda. 

Si precisa che l’avv.to di controparte, nei cinque giorni  successivi all’emissione della 

sentenza, ha già  notificato atto di precetto. 

Ciò posto, poiché il nuovo inquadramento da riconoscere al dipendente in forza della 

sentenza della Tribunale n.1581/2024 che, peraltro, è esecutività ope legis determina un 

incremento del costo del personale, si è provveduto a richiedere all’Unità ABP del Servizio 

AFGE la relativa quantificazione. 

La predetta Unità, con e-mail del 24/04/2024 ha comunicato che il costo derivante 

dall’inquadramento al   6°    livello del dipendente Alfredo Macaluso  come in sentenza,  è 

così distinto: 

Costo differenze retributive da 3° al 6° livello dal 01/01/2019   al 31/03/2023  

Sorte                        €.  39.178,13 

Oneri                        €.  10.695,63   



 

TFR                            €.    2.391,80 

Rival.                        €.    3.891,58 

Interessi                  €.     2.300,68 

Totale costo           €.   58.457,82 

Costo differenze retributive C.A. 

Sorte                         €.   2.481,45 

Oneri                        €.      677,19 

TFR                            €.      183,80  

Totale                       €.   3.342,44 

Il tutto per un totale complessivo pari ad €.61.800,26 

Si propone pertanto, di prestare acquiescenza alla sentenza del Tribunale Civile di Palermo n. 

1581/2024, nonché di autorizzare il pagamento delle differenze retributive come sopra 

determinate, ed il pagamento delle spese di lite così come liquidate in sentenza da distrarre 

in favore dell’Avv. Rubino F.sco Paolo  pari a €.  7.639,20 comprensive di  spese generali IVA 

e CPA come per legge. 

                                                                                                   Il Responsabile dell’Ufficio Legale   

                                                                                                     F.to  Avv.to Angela M.Siciliano 

 

La spesa complessiva di € 61.800,26   graverà sul fondo rischi specifico, invece la spesa di  €. 

7.639,20 comprensiva di spese generali IVA e CPA come per legge , graverà sul Conto 

Economico   alla voce “Spese legali”. 

Il Responsabile del Servizio AMFI 

      F.to Rag. Gaetano Melucci 

 



 

 

Il Direttore Generale f.f., vista e condivisa la superiore proposta, propone all’Amministratore 

Unico l’adozione del relativo atto deliberativo 

                DIRETTORE GENERALE f.f. 

                                                                                                              F.to  Ing. Giovanni Sciortino 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Presa visione della superiore proposta del Direttore Generale f.f. trasmessa in data 

30/04/2024. 

In virtù dei poteri previsti dal vigente Statuto AMAP S.p.A., approvato dall’Assemblea 

Straordinaria dei Soci del 25 novembre  2021 

DELIBERA 

- Prestare acquiescenza alla sentenza del Tribunale Civile di Palermo Sez. Lavoro n. 

1581/2024      resa nel giudizio R.G.L n. 1043/2021    promosso dal dipendente A.        M.        . 

e, per l’effetto inquadrare il predetto nel livello 6°  del CCNL a far data dal  01/07/2019;       

- Autorizzare il pagamento in favore del dipendente A.        M.         delle differenze 

retributive, TFR, oltre interessi e rivalutazione quantificate in €. 61.800,26 .                          

- Autorizzare il pagamento delle spese processuali liquidate in sentenza pari a €. 7.639,20  

comprensive  di   spese generali IVA e CPA come per legge, da distrarre Rubino F.sco Paolo    

Il presente atto sarà acquisito al Repertorio delle Deliberazioni dell’Amministratore Unico 

tenuto a cura dell’UC_RSCT. 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

             30/04/2024                                                              F.to Ing. Alessandro Di Martino 


